
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13 

Serena ritarda 
un minuto 
e non è ammessa 
alla lezione 

• • Questo e il testo della 
lettera aperta che l'avvocato 
Giovanni Falbo ha inviato al 
ministro della Pubblica istru
zione Rosa Russo Icrvolino 
Quale penalista della signo
ra M Elisa Polidon, madre ' 
dela ragazza down Serena 
Silvi, di anni 18 che frequen- -
ta la III" classe dell'Istituto 
professionale di Stato «Piero •> 
Gobetti» con sede a Roma, 
le rappresento, per gli 
adempimenti di legge, che 
tale istituto in data 25 feb
braio 1991 ha consegnato ' 
alla mia assistita una pagella 
completamente priva di vo
tazioni e di sottoscrizione, 
pur essendo stata quest'ulti
ma interrogata in tutte le 
matene scolastiche. Porto 
altresì a sua conoscenza che 
il Tar del Lazio ha ntenuto il
legittima la mancata ammis
sione di Serena alla terza 
classe Tale accadimento, a 
dire della madre di Serena, 
ha causato una ingiustificata 
ostilità della scuola nei con
fronti di quest'ultima, mani- > 
testandosi in azioni ed omis
sioni che saranno portati a « 
conoscenza del magistrato •• 
penale. Per il ritardo di un ; 
solo minuto, in data 30 no- -
vembre 1992, Serena non è "•. 
stata ammessa alla lezione ì 
di matematica, lezione su ' 
cui è stata prontamente in- ' : 
terrogatal! 

Ritengo per la sua nota 
sensibilità ai gravi problemi -
delle persone portatrici di •'•' 
handicap che non vorrà ri- ;>. 
guaradare tale missiva quale ' 
una delle tante lamentele -
che le vengono rappresenta- •>"• 
le, ma come una situazione .-•'. 
gravissima alla quale biso- ' 
una porre un urgente e indi!- "' 
feribile rimedio. Ritengo •-
personalmente di volerai-'; 
sporre la interrogazione di ;\ 
Serena su tutte Te materie "' 
scolastiche, da parte di un .' 
ispettore del suo ministero, -
e, se possibile, alla presenza >',' 
di professore di fiducia di .;• 
codesto studio. Sono certo '," 
che lei non opporrà un di- '•;' 
niego a tale richiesta, im- . 
prontata a giustlùzia/1 legali- £ 
tà ed umanità esSOUCiOfprn- • 
pito dcljo Stato'TOretare se-
veramente le persone che, s 
senza loro colpa, non sono 
state beneficate dalla forai- •• 
na. .•;-"• Giovanni Falbo ' 

gli utenti ed abbiamo dato 
vita a due manifestazioni al
la Usi Rm 2 negli scorsi mesi 
di dicembre e gennaio; ab
biamo assistito alla Regioni 
ad incontri con la commis
sione sanità, ma il nsultato e 
stato sempre lo stesso, rim
pallo di responsabilità, pro
messe mai mantenute e pro
messe di indagini ammini
strative. Abbiamo la sensa
zione di essere al punto di 
partenza. I familiari, tutti, so
no fortemente preoccupati 
che queste difficoltà contin
genti possano prefigurarne 
di ben peggiori per iltuturo. 
Altn centn nabilitativi ambu
latoriali, in convenzione con 
la stessa Usi, sono in enormi 
difficoltà e questo significa 
disagio ed incertezza di assi
stenza per oltre 1500 cittadi
ni (di cui alcune centinaie 
di bambini) e la messa in 
pencolo del posto di lavoro 
per oltre 200 dipendenti. 
Tutto quanto esposto fa in
travedere che se non ci sarà 
un intervento deciso e con
creto la parte più debole 
verrà di nuovo pesantemen
te colpita In quanto familia
ri e disabili consosciamo be
nissimo quanto è dura la 
strada per l'abbattimento 
delle bamere culturali che 
impediscono l'integrazione 
dei nostn ragazzi nella so
cietà, abbiamo palpato, 
troppe volte, l'insensibilità e 
la pigrizia politica di chi ci 
voleva negare i nostn ele-
menlan dintu, ma oggi ab
biamo la sensazione che le 
difficoltà si aggraveranno e 
che tempi piùduri siano in • 
agguato. 

Rolando GaUnzzl 
• ; Comitato «Casa giocosa» 

«Romanina» 
un quartiere 
dimenticato 
da tutti 

• • Cara Unità, 
Il Comune non vuole capire 
che la Romanina e un quar
tiere della grande Roma: sei
mila abitanti, molte Indu
strie artigianali a conduzio
ne familiare. Anche noi pa
ghiamo le tasse, ma nessu
no pensa al nostro benesse
re. Le strade sono poche e 
strette. Eccetto quattro o cin
que vie, la magglorparte so
no strade private; Crè il cen
tro commerciale, l'universi
tà... Eppure nessuno si inte
ressa di questa bella Roma
nina. I politici si fanno vede
re solo in periodo elettorale. 

Aquando 
un po'di pace 
peri portatori 
di handicap? 

• • Cara Unità, 
a quando un po' di pace per 
i portatori di handicap e per 
ì loro familiari' Grazie alla 
controfirma del governo 
Amato e alla pessima gestio
ne della sanità da parte del
la Regione Lazio, ci sarà un \ 
lungo periodo di difficoltà e 
di angosce. Nel nostro caso 
la disastrosa conduzione 
della Usi Rm 2 ha fatto si che 
i centri di riabilitazione e cu- • 
ra, con essa convenzionati, • 
hanno avuto solo una picco-. 
lissima parte dei fondi previ- "-;• 
sti nel bilancio '92.. i 

Il centro «Casa giocosa», ;' 
in via Picco dei tre Signori, ij 
dove sono assistiti in degen-
7.a diurna 80 disabili psichici 
e 40 in prestazione ambula-
tonale, vive una situazione 
particolarmente grave: gli 
operatori lavorano e garanti- ' 
scono l'apertura senza per
cepire lo stipendio dal mese ' 
di ottobre dello scorso anno. 
La direzione garantisce con 
enormi sacrifici la quotidia
nità, dal fornitori alla manu
tenzione dei, pulmini che 
trasportano i ragazzi, ed è 
ormai sull'orlo della chiusu
ra E c'e da dire che se chiu
dono questo tipo di centn 
non ne esistono di pubblici 
per cui o tutti a casa o in 
strutture private dai costi 
proibitivi. Ci siamo costituiti 
in comitato dei familiari de-

Antonio loi 
I cassonetti 
non possono 
tornare 
in via Casca 

• I In mento alla richiesta 
del signor Riti di un nuovo 

.' sopralluogo in via Ciasca, 
'contenuta nella lettera ap

parsa su L'Unità dei 9 marzo 
scorso, si rende noto che 
tecnici aziendali, il giorno 

,; stesso, si sono recati nella 
; via suddetta constatando 
•:, l'impossibilità di riportare i 
, cassonetti nel punto in cui si 
, trovavano in precedenza, in 
• quanto via Ciasca, per i mo-
- tivi già illustrati nella lettera 
' inviata da questa azienda e 
• pubblicata sul vostro quoti
diano il 5 marzo scorso, -

' una strada stretta, senza 
• uscita, gravata da una sosta 
'• continua di automobili - non 

consente il transito e le ne-
•'. cessarle manovre all'auto

mezzo aziendale che svuota 
: i cassonetti. Se da un lato la 

nuova collocazione dei cas
sonetti in via Ciasca, angolo 

... via Campilli -ad una distan-: • za di circa 150 metri dall'ut-
• timo stabile di via Ciasca -
' può aver comportato qual

che disagio ad alcuni utenti, •> 
•' dall'altro, la nuova posizio

ne dei cassonetti e quella 
-. più idonea per consentire 

all'azienda un regolare e 
puntuale servizio dì raccol
ta 

Giacomo Molina» 
direttore generale Amnu 

PDS Unione Comunale Mentana 
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Presso la Sezione del Pds di Mentana 

La professoressa 
FRANCESCA BREZZI GUERRERA 

docente presso l'Università 
«La Sapienza» di Roma -

parlerà sul tema: 

«Filosofia e religioni: 
itinerari inquieti» 

A L F A D o n n o Pds M o n t a n a 

Il governo lanciò l'allarme Adesso le norme già esistenti 
«Sono mille e pericolosi » si applicano, ma non per tutti 
Fu varato un disegno di legge 18 mesi ad un neofascista 
ma è fermo in commissione per odio razziale 

Dopo l'autunno del panico 
solo tre i «nazi » imputati 
• a . Un anno e sei mesi per aver bru
ciato la bandiera con la stella a sei pun
te della religione ebraica durante la 
partita Lazio-Tonno dello scorso 8 no
vembre. Con questa condanna, icn, il 
tnbunale della sesta sezione, presiden
te Gustavo Barballnardo, ha sanato la 
colpevolezza di Andrea Insabato. Lui 
ha negato ogni odio razziale verso gli 
ebrei, sottolineando che voleva colpire 
simbolicamente lo stato di Israele ed 
aiutare i palestinesi nella loro lotta, ma 

il suo gesto è stato ugualmente ntenuto 
di incitazione alla violenza razzista 

Subito dopo di lui, lo stesso tribunale 
ha ascoltato Alessandro Di Martino, 
colpevole di avere appiccicato stelle 
gialle sui negozi con propnetan di reli
gione ebraica lo scorso 2 novembre 
Per lui. len, non c'è stata sentenza L'u
dienza è nnviata al 26 aprile, ma dalle 
domande insistenti del presidente tra
pelava l'intenzione di non lasciare im
punito neppure il suo gesto. Ne! frat

tempo, il 25 marzo, lo stesso Di Martino 
ha un'udienza preliminare dal gip per 
un altro proccdimcnlo In quella sede, 
dovrà nsponderc per le molotov gettate 
dentro l'Hotel Giotto lo scorso maggio 
insieme a Lino Schillizzi. Il letto di una 
giovane somala fu avvolto dalle fiam- •' 
me, e lei si salvò per miracolo Era una 
«vendetta» per la nssa di tre ore prima, 
m cui dei somali avevano difeso le loro 
donne dalle cinghiate di altn ragazzi di 

Primavallc Se dunque il 26 aprile Di 
Martino risulterà già condannato per 
quell'azione razzista, la sua posizione 
potrebbe aggravarsi 

Il 25 giugno, infine, toccherà a Gior
gio Cola, arrestato perche slava distn-
buendo volantini antiabortisti di Movi
mento politico Cosa c'era senno' Che 
l'aborto e una vittoria del sionismo e 
della religione ebraica, definita -la più 
cnminale ed assassina religione che 
esiste al mondo» 

E Tangentopoli fece sparire le teste rasate 
ALESSANDRA BADUEL 

• • Era l'autunno dei «nazis
kin», nome inventato dai mass ' 

' media e passato alla storia più 
: di qualsiasi sigla reale con cui * 

le teste rasate si identificavano. -'• 
Mesi di tensione, con episodi ";'• 
grandi e piccoli cuciti insieme 
dal filo elettrico della paura 
scatenata a Rostock, in quella , 
Germania unita dove ancora • 
adesso gli skin continuano ad ; 
uccidere,, picchiare, bruciare. ' 
In Italia, invece,'Tangentopoli 
sembra aver sommerso anche f 
loro, insieme all'allora mini-
stro di Grazia e giustizia Clau-
dio Martelli, che lo scorso di- • 
cembre firmò con il collega ; 
degli Interni Nicola Mancino 11 '"• 
disegno di legge per «misure • 
urgenti in materni di discrimi

nazione razziale, etnica e reli-
. giosa». Ora il disegno giace alla ' 
seconda commissione della 
Camera, che lo sta esaminan
do. ,.-,. ,,-.--••• .:, -., •••••.; 

Certo la polizia non li h a ; 
: persi di vista, gli skin, e loro 
i sembrano essersi placati, tran

ne qualche scritta. Sono le va- : 
lutazioni della Oigos romana, : 

. che per prima lanciò un «aliar- ! 
me skin» la scorsa primavera, 

• dopo il ferimento di due ma-
• ghrebini a Colle Oppio. Tempi . 
• remoti. ' Dopo il ferimento di . 
Valentino Nógali, sempre a ; 

'• Colle Oppio a dicembre, l'in- •: 
verno è stato pacifico. Merito 

. dell'assalto degli ebrei alla se- ' 
; de dì Mpj il 5 novembre? La . 

polizia non la pensa cosi. An

cora oggi, la Digos conferma 
che quel gesto, con cui gli ,. 
ebrei si sono comunque riscat- ;.' 
tati da un passato di persecu- '•' ; 

'., zioni subite in silenzio, poteva ';; 
' essere un pericoloso «punlo di /; 
non ritomo». ....-

Dopo un intero mese di ten- :•* 
;•• sione, ai primi di dicembre si ; ' 
• varava il disegno di- legge che ' •' 
* prevedeva per gli skin punizio- , 
ni esemplari, con tanto di sog- r 
giorno obbligato. Sono Insaba- ' 

, to, Di Martino e Cola, adesso, i 5 

soli a subire le conseguenze di i' 
quel periodo. Intanto, le inizia- :' 

' live dògli skin, sia a Roma che 
• altrove, si sono rarefatte e tra- ?. !: sformate. E sono molto attenti • 
: a non usare nei loro testi le pa- ; 
role che permisero a suo tem- ;. 
pò di incriminare Cola per '•; 

: odio razziale. Cosi ha fatto -
Azione skinhead volantinando 

contro l'aborto a Milano se
guita da Movimento politico, 
che ha volantinato al San Gio
vanni.: Sempre contro la «194», 

:; e con un secondo foglio dedi- • 
calo a Carla Levati, Ta donna ; 

, che, malata di tumore, ha scel-
;• to di morire pur di far nascere , 

il figlio che aspettava. Non ci 
' sono insulti, in quei volantini. 
Quella parte di «diversi» in cui 
gli Skin si erano ritrovati in au- ; 
tunno e stata cancellata. Adcs- > 

' so rivendicano un'appartenen
za religiosa, sono pochi, e non ••• 

; fanno più notizia. •.••'• »-.•••.-.•••>•,. 
;> Qualcosa però è rimasto, 
dopo tutta quella furia che -
spinse i giornali a titolare «Per 
una svastica cinque anni di . 
carcere», plaudendo alle misu- : 
re previste dal disegno di leg- l 

; gè. Non la legge, che appunto 
non e ancora stata varata, ne è 

stata anticipata da una vasta e 
concreta applicazione delle 
norme già esistenti, che all'ai- . 

1 ba di quattro mesi dopo ven
gono «messe alla prova» con •" • 
solo tre - persone, sebbene '. 
Mancino allora rendesse noto "~.: 
che c'erano indagini in corso "'•• 
in venti città italiane. E nono- '-"' 
stante il fatto che molti estremi 
di quelle leggi riguarderebbe- ";; 
ro, a volerle applicare, anche v 

, tante manifestazioni pubbli- ;;•• 
che di fascismo di un partito •''• 
ammesso in parlamento. Certo ' 
il governo, allora, ha battuto la V. 
grancassa su quei mille giova- : 
ni «pericoli pubblici» sparsi per 
l'Italia anche per reale preoc
cupazione, ma in parte per di- : : 
stogliere l'attenzione da altri, -
ben più numerosi e potenti, '• 
•pericoli pubblici» ufficialmen- • 
le democratici La «fase pani

co», comunque, non ha avuto 
troppe conseguenze. E i missi
ni, che ad ottobre sfilavano a 
braccio teso nel saluto roma
no, continuano a farlo. 

Non si è mossa la legge, 
dunque, ma le associazioni e 
la cultura si, e soprattutto con : 
maggiori garanzie di pubbli
cizzazione . delle iniziative. • 
Quel razzismo già esistente in " 
Italia, che uccise Jerry Masslo 
nell'89, che ha colpito tanti no- .-
madi cacciati a funa di barrica-
te dai quartieri e centinaia di 
immigrati per mano dei loro 
daton di lavoro, diventando ; 
opera dei «naziskin» è riuscito * 
a mostrarsi, a segnalare un pe- '> 
ricolo molto più vasto di quello ' 
rappresentato dai «terribili mil
le». Adesso, in ogni buona li- , 
breria non manca lo scaffale 
dedicato a xenofobia, antise

mitismo, revisionismo storico, 
nazifascismo, con vecchi titoli 
tornati su dagli scantinati e ti
toli nuovi, freschi di stampa. Le 
pagine culturali dei quotidiani 

, li seguono, quei nuovi titoli, 
molto più di prima. Nelle scuo
le, intanto, ci sono insegnanti 
che si preoccupano di raccon-

. tare l'Olocausto ai loro studen- ; 
ti, di portarli in gita ad Aush- , 

, witz, di educarli ad accettare , 
gli immigrati. E ci sono genitori ' 
pronti a denunciare anche una 
preside, se dà del «giudeo» al » 
loro ragazzo ( è successo a \ 
Monza la scorsa settimana ) , ' 

' mentre intere scolaresche prò- ! 
pongono nuovi piani didattici. ; 

: Perché la memoria non vada ! 
persa, ed il prossimo Di Marti
no sappia cos'è una stella gial
la 

Accusa di esercizio arbitrario della professione per Giuseppe Vincenti1 

Albano, indagato medico-tirocinante 
dell'ospedale «San Giuseppe» 
Un medicò senza titolo nel .reparto di ginecologia 
dell'ospedale «San Giuseppe» di Albano. Si tratta di 
Giuseppe Vincenti; raggiunto da un avviso di garan-

: zia è accusato di esercizio arbitrario della professio
ne. L'uomo è nipote del primario Renzo Conti de
nunciato per omissione di soccorso per il caso di 
Angela Di Dato, la donna morta di parto, nello stes
so ospedale, nel settembre dello scorso anno. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

••ALBANO Per tutti era il 
dottor Vinccnu, da anni lo si 
vedeva nei corridoi del reparto 

' di ostetricia-ginecologia dell'o-
. spedale civile San Giuseppe di 
; Albano, spesso entrava in sala 
operatoria durante gli inter-

, venti chirurgici. Ora dopo rav
viso di garanzia emesso nei 
suoi contonti dal pubblico mi-

: nistero del tribunale di Velletri, 
' Orlando Villonl, si scopre che < 
in realtà Giuseppe Vincenti, 33 

> anni, ariccino, nipote di secon-
: do grado del professor Renzo 
• Conti, primario di ostetricia-gi

necologia del San Giuseppe, è 
'. un tirocinante, regolarmente 
iscritto alla facoltà di medicina 

: dell'Università di Roma con 
qualche esame alle spalle e ' 
niente di più; Privo dell'auto- ' 
rizzazione che la Usi compe- ' 
tenie, in questo caso la Usi 
Rm34 di Albano, deve delibe
rare per permettere ad un tiro
cinante, unica categoria nella 
quale poteva rientrare Vincen
ti, di assistere agli interventi 
chirurgici Assistere senza po
ter fare ment'altro. Neanche il 

contratto di assicurazione per 
danni a se o a terzi era mai sta-

,. to stipulato pur essendo quo- , 
; sto un requisito importante. 
Nessuna richiesta di autorizza
zione a tirocinio di Vincenti è 
inoltre mai pervenuta presso , 

V gli uffici della Usi Rm34. •-•--.- ; 
Eppure, dalle testimonianze 

:•:. raccolte presso il reparto di 
:' ostetricia-ginecologia, e dalla 
, lettura dei registri delle sale ; 
-, operatorie, gli agenti della 
; squadra anticrimine di Albano 

hanno scoperto! che il tiroci
nante partecipava agli inter
venti chirurgici, applicava pun

iti di sutura, manovrava il diva-
; ricalore ed eseguiva visite in-
:!; teme. Il pubblico ministero ha . 
' disposto anche la perquisizio- • 

ne dell'abitazione dell'arma- ; 
' dio di cui Vincenti usufruiva in ' 
. ospedale. Ora dovrà risponde

re dell'accusa di esercizio arbi
trano della professione medi
ca 

Si è amvati a scopnre questo 
episodio di malasanita m se
guito alle indagini partite dopo 
la morte di Angela Di Dato, 

ventinovenne, moglie dell'ex 
calciatore della Lazio, Marco 
Saltarelli, morta il 2 settembre 
del 1992, tre giorni dopo aver 
dato alla luce un bambino Per 

. quella morte furono denuncia-
, ti il professor Conti, il dottor 
Bernardi per omissione di soc
corso. Nessuno dei due, più 
volte chiamati a casa dagli in
fermieri di turno, si sarebbe re
cato in ospedale per appurare 
cosa stava succedendo alla 
donna che era sotto controllo 
medico a causa della sua diffi
cile gravidanza. La commissio
ne disciplinare della Usi dispo
se la sospensione dal servizio 

; dei due medici e solo da qual
che giorno il professor Conti 
ha ripreso la sua attività. , • , 
' Tutto sembrava tornato alla 

, normalità, ma questo avviso di 
garanzia getta di nuovo nello 
scompiglio l'ospedale di Alba
no, non solo, l'ospedale. La 
squadra anticrimine sta infatti 
accertando eventuali respon
sabilità da parte del primario, 
della direzione sanitaria e del-

> la Usi. Non si spiega come sia 
stato possibile che per anni 
Giuseppe Vincenti abbia svol
to mansioni al di fuori delle 
sue competenze e, cosa ancor 
più grave, come abbia potuto 
fare il tirocinante «ufficioso» in 
una struttura pubblica senza 
che nessuno si fosse mai 
preoccupato di controllare se 
tutte le procedure previste dal
la legge nazionale erano state 
applicate. Ma Giuseppe Vin
centi per tutti era «dottore», 

' laurea a parte 

Monti Lucretili 
Paladini 
difende 
remendamento 

H i «Quell'emendamento sul 
parco dei monti Lucretili, non 
è un emendamento killer». Il ,f 
consigliere regionale del Pds ': 
Stefano Paladini ha così rispo- ' 
stoalle accuse delle associa- ^ 
zioni ambientaliste che nei \i 
giorni scorsi avevano contesta- '"' 
to il suo intervento di modifica . 
alla legge d'istituzione del Par- ••. 
co. «La modifica della legge - ». 
ha detto Paladini - s i è resa ne- .' 
cessaria a causa delle ingiusti- -, 
ficaie ' lentezze burocratiche £' 
degli organi preposti alla gè- ' • 
stione del Parco. Infatti, a quasi 
quattro anni dall'approvazio- £ 
ne della normativa, non hanno >i 
ancora provveduto a elaborare ••; 
il piano d'assetto. In questa si- ;'; 
tuazione, ai comuni era impe- V 
dito di fare qualsiasi opera an- ,,; 

che di pubblico interesse. Ora .' 
invece sarà possibile, previo i 
parere favorevole della Regio- !•,: 
ne. L'emendamento presenta- ';. 
to prevede che, in assenza del 
piano d'assetto, restano in vi
gore le previsioni degli stru
menti urbanistici adottati dai 
singoli comuni, sempre che 
siano compatibili con i piani 
temtonali» 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Edizioni Boria 

Cono Aldo Berna Paolo Tulli 
presentano .. 

LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA 

(Quaderni d! Psicoterapia Infantile/24) 

a cura di Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 

M a r t e d ì 1 6 m a r z o o r e 1 9 . 0 0 - 2 1 .OO 

Casa della/e cultura/e 
Largo Arenula 26 Roma 
Tel. eS7"7S25 - 686829 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
.. 00187 ROMA . • ., 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

M A R Z O 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INGRESSO UBERO 

..•..9.30*••• • ' - • : > - ^ •/••::.:•:• 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 70" 

noj5^-:"-:v-x'';..;.:'r: 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 / 2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY D A M M I T 
DA "TRE PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
IL LIBRO 
LE PAROLE 
DI U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
IN EDICOLA CON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE -
L'OFFICINA FIIMCUIB 

. ROMA 


